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Gli anni 
di piombo 

POLITICA INTERNA PAGINA3 L'UNITÀ 

Il memoriale riservato sul caso Moro scritto dal terrorista 
era chiaramente destinato a un uso non giudiziario 
Lo conferma la lettera d'accompagnamento del materiale 

%* scritta da suor Teresilla. E sulle date spunta una novità; 

«Solo per Lei signor Presidente..,» 
fl Quirinale conferma lo strano percorso del dossier Morucci 
Nota del capo 
dello Stato: 
«Passai subito 
tutto al giudice» 

tm In relazione alle notizie 
pubblicate oggi sul giornale 
IVnitù in un articolo dai titolo: 
•Cosi rapimmo Moro - Un dia
rio segreto fu dato a Cossiga», 
l'ufficio stampa del Quirinale 
comunica quanto segue: «Il 13 
marzo 1990 perveniva al pre
sidente della Repubblica un 
plico contenente documenti, 
accompagnato da una lettera 

-di un giornalista e da un'altra 
lettera firmata "suor Teresil
la". La documentazione era 
costituita da un volume rilega
to di 283 pagine scritte a mac
china e da 5 fascicoletti alle
gati. La parte principale della 
documentazione era costitui
ta dal volume suddiviso in tre 
parti: 1-»-parte: dichiarazione 
di Valerio Morucci; 2* parte: 
dichiarazione di Adriana Fa-
randa; 3* parte: tavole e ap
pendice. Il tutto era preceduto 
da una premessa storico-poli
tica nella quale gli autori dello 
scritto Illustravano i motivi che 
li avevano indotti a "chiarifi
care secondo tutte le nostre 
conoscenze gli avvenimenti 
che hanno portato al seque
stro ed alla morte di Aido Mo
ro, del ruolo da noi svolto in 
questa vicenda e di quello 
svolto dagli organi di dlrezio-
n&delle Brigate rosse". 

•Il 23, (nano .1990 - « o s e - , 
sue il Quirinale - il presidente 
Cossiga consegnava, al procu
ratore della Repubblica di Ro
ma Gludiceandrea la docu
mentazione sopra- descritta, 
concordando che la stessa sa
rebbe stata trasmessa all'auto-
rita giudiziaria, qualora que
sta l'avesse ritenuta utile ai fini 
di giustizia. Il procuratóre del
la Repubblica di Roma, in un 
successivo incontro con il pre
sidente della Repubblica av
venuto il 26 aprile 1990, rite
nendo utili a fine di giustizia 
alcune parti della documenta
zione di cui trattasi, consiglia
va l'invio della stessa al suo uf
ficio tramite il ministero del
l'Interno. Ciò veniva fatto con 
nota al segretario generale 
della presidenza della Repub
blica, nella stessa giornata. 
Nella nota veniva fatto, tra l'al
tro, presente che qualora l'au
torità giudiziaria avesse rite
nuto necessario conoscere il 
nome della persona che ave
va inviato la documentazione 
al presidente della Repubbli
ca, non ci sarebbero state dif
ficoltà a comunicare ogni cir
costanza nota riguardo a tale 
Invio. Con lettera in data 6 giu
gno, infine, il segretario gene
rale della presidenza della Re
pubblica autorizzava il mini
stro dell'Interno a rendere noti 
all'autorità giudiziaria anche i 
nomi delle persone che ave
vano inviato la documenta
zione al presidente della Re
pubblica». 

«Solo per lei signor Presidente...» , così scriveva 
suor Teresilla, di suo pugno, nella lettera di ac
compagnamento del carteggio spedito al Quiri
nale. Poi sotto la firma una data in bella mostra: 
1986." Intanto il Quirinale ha ricostruito le date 
della vicenda Niorucci-Cossiga, confermando le 
anticipazioni de «l'Unità». Ma i dubbi sulla limpi
dezza dell'operazione si rafforzano. 

ANTONIO CIPRIANI GIANNI CIPRIANI , 

• i ROMA. «Solo per lei Si
gnor Presidente, è tutto negli 
atti processuali, solo che qui 
ci sono i nomi». Poco più in 
basso una firma: suor Tere
silla, poi la scritta «Riserva
to», sottolineata due volte, e 
una data: 1986. Si tratta di 
una lettera di accompagna
mento allegata al cosidetto 
memoriale di Valerio Mo
rucci, un malloppo di docu
menti che contiene l'«ultima 
verità» sul «caso Moro» oltre 
che un lavoro di «consulen
za» ad uso delle persone cui 
erano indirìzati i documenti. 
Una lettera per il capo dello 
Stato, destinatario poco na
turale di questo materiale di 
grande rilevanza giudiziaria. 

Perché è innegabile che 
lo stesso memoriale che og
gi, mentre è in istruttoria un 
Moro quinquies, viene defi
nito non ricchissimo di novi
tà sostanziali, nella situazio
ne del 1986, a Moro ter ap
pena giunto al dibattimento, 
quando ancora non si cono
sceva con esattezza nean

che il nome della metà dei 
partecipanti all'agguato di 
via Fani, avrebbe rappresen
tato una svolta decisiva per 
l'inchiesta. Un'inchiesta av
volta ancora da mille misteri 
e che, a tredici anni di di
stanza dalla strage di via Fa
ni, dal rapimento e dall'ucci
sione di Aldo Moro, ancora 
non giunge a verità apprez
zabili. 

E il nodo, al di là delle no
tizie contenute nel carteggio 
Morucci, è tutto qui. Ci sono 
due date: il 1986 che è la da
ta appuntata sulla lettera da 
suor Teresilla e il 27 aprile 
1990 che e la data in cui la 
documentazione è arrivata 
nelle mani del sostituto pro
curatore Franco lonta. In 
mezzo ci sono quattro anni 
di «vuoto investigativo» del 
quale qualcuno dei deposi
tari di quelle «carte» dovrà si
curamente rispondere. 

E i depositari del carteg
gio Morucci sono indicati da 
fonti più che ufficiali. Tra le 
tante, una nota riservata del

la segreteria speciale del mi
nistro dell'Interno (numero 
3039-1673/A del 7 giugno 
1990). Il Viminale cosi rac
conta la storia: «Si comunica -
che il Segretario Generale 
della Presidenza della Re
pubblica ha precisato che la 
documentazione è stata in
viata dal dottor Remigio Ca-
vedon, direttore de «Il Popo
lo», accompagnata da una 
lettera diretta al presidente 
della Repubblica, firmata 

'Suor Teresilla" e recante 
l'indirizzo...». . 

I na nota che avrebbe fat
to saluire sulla.sedia chiun
que. Non i magistrati della 
procura di Roma, diretta da 
Ugo Giudiceandrea, un ma
gistrato calabrese legato a 
Cossiga da grande amicizia. 
Senza troppa curiosità il car
teggio Morucci <; la nota che 
conteneva ì «canali» presi
denziali sono stati trasmessi 
all'ufficio istruzione. E il 
giorno successivo, anche se 

sembra impossibile, sono 
stati depositati come allegati 
agli atti del Moro quater. Po
che ore per indagare, o evi
tare di indagare, su questo 
strano «servizio informativo». 

Ma chi ha tenuto il carteg
gio Morucci nel cassetto per 
i quattro anni? Il capo dello 
Stato? La lettera di suor Te
resilla è datata 1986. Se l'a
vesse spedita lo stesso anno 
della data appuntata sotto la 
firma, vorrebbe dire che 

La «Renault» 
rossa, 
dove venne 
trovato 
il cadavere 
di Aldo Moro 

: in via Castani. 
Alato, 
lo statista 
democristiano 
durante una 
passeggiata. 
Sotto, 
la lettera 
d'accompa
gnamento di 
suor Teresilla 
inviata al 
Quirinale. 
In basso, 
Valerio 
Morucci 

Cossiga quel materiale lo ha 
tenuto più a lungo di quanto 
la segreteria del Quirinale 
sostiene. Ma più probabil
mente quella., da ia , (solo,, 
l'anno, senza mese o gior
no) si 'riferisce al momento 
della compilazione' del'nuo--
vo memoriale, evidenziata 
sulla lettera di trasmissione 
per far capire al capo dello 
Stato quanto prezioso era 
stato il lavoro «informativo». 

Ci sono anche altre possi
bilità che non sembrano 
neanche contraddittorie ri
spetto alla tesi ufficiale di 
Corsiga. Morucci, dopo aver 
scritto il suo carteggio, po
trebbe aver consegnato il 
materiale a suor Teresilla 
Barillà e a Cavedon. E allora 
viene spontaneo il dubbio: 
uno di loro due ha imbosca
to gli atti fino al 1990? Una 
domanda alla quale, di fron
te agli atti ufficiali, non si 
può dare risposta certa. Ma 
il procuratore capo Giudi-
ceandrea avrebbe . potuto 
cercarla, prima di allegare 
gli atti al seguito di un pro
cesso che' sarebbe comin
ciato un anno e mezzo do
po 

Insomma la scelta dei giu
dici è stata quella dell'«in-
chiesta differenziata» nel 
tempo. Peccato, perché sa
rebbe stato utile capire i mo
tivi reali dell'interessamento 
di Cavedon e di suor Teresil
la, all'opera nelle carceri da 
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tanti anni. Alla ricerca della 
verità sugli anni Settanta? 
Sembrava difficile già (ino a 
qualche tempo fa; ora. la 
scoperta .del .cartegfijo .Me»., 
rucci mette a nudo un'altra 
verità: non cercavano noti
zie né perla magistratura né • 
per la giustizia. 

1 misteri su questa storia 
strana non sono stati chiariti 
neanche ieri pomeriggio 
quando il Quirinale ha rico
struito i «passaggi» della do
cumentazione conferman
do totalmente quanto scritto 
e aggiungendo solamente 
un elemento in più, e avvero 
significativo. Dieci gicmi do
po aver ricevuto il secondo 
memoriale Morucci, Cossiga 
- sostiene il portavoce del 
Quirinale - ha parlarci con 
Giudiceandrea mettendolo 
al corrente della notizia. Un 
atto formale? No, un annun
cio amichevole. La trasmis
sione formale del materiale, 
tramile il ministero dell'In
terno, è invece datata 27 
aprile. 

Ma c'è molto di xù di 
semplici atti giudiziari nel 
materiale arrivato al Quiri
nale tramite l'onorevole Ca
vedon e suorTeresilla. Ci so
no le «consulenze» di Valerio 
Morucci. Ossia l'interpreta
zione del dissociato su tutta 
una serie di atti istruttori. E' 
come se qualcuno gli abbia 
portato i verbali degli inter
rogatori oppure le interroga

zioni per fargli fu re una «let
tura». Ad uso di chi? Per 
esempio ci sono i commenti 
di Morucci agi: interrogatori 
di Alberto Franceschini e.di 
' Lauro 'Azi olir.i "al ' processo 
Metropoli. Un pei' strano, 

, certo. .Ma.ci .sono anetiiwle 
valutazioni dell'ex bngajista 
su due interrogazioni pre
sentate dal senatore Flami-
gni. uno dei pochi impegna
ti nella ricerca della verità 
sugli anni di piomtio, quindi 
da «controllare-e confutare. 

Allegati al carteggio che 
contiene, dunque, sia i nomi 
dei brigatisti di via Fani che 
le «considerazioni' del dis
sociato, ci sono vari appunti 
di suorTeresil!a. Uno è indi
rizzato anche a Flaminio 
Piccoli e c'è sci irto: "Doman
de e risposte ; lunga rifles
sione) di Morucci e Faran-
da». quind: la data: maggio 
1985 e, secondo un uso da 
stnittura di irUellifience, la 
dicitura sottolineara: Riser
vato. Che cosa vuol dire? 
Che un •ai.ticipò» del mate
riale e state spedito a Piccoli 
nel 1985? Oppure che si trat
ta di documentazione del 
1985che, chissà quando, gli 
è pervenuta. Interessante è il 
fatto che si parli di domande 
e risposte: jna specie di in
tervista fatta tra le pareti del 
carcere, probabilmente da 
suo Teresilla. E certo è che il 
ruolo della religiosa è un mi
stero, tra i tanti, sullo sfondo 
del caso Moro. 

L'ex brigatista e suor Teresilla: «Non d sono misteri» 
M ROMA. La pubblicazione 
del diario segreto di Valerio 
Morucci sulla strage di via Fani 
e sull'uccisione di Moro, poi 
consegnato al presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga 
e quindi finito in mano ai ma
gistrati, ha provocato Irose rea- • 
zioni da parte dello stesso Mo
rucci, ma anche di suor Tere
silla Barillà che ebbe a lungo 
contatti nel carcere di Paliano 
con un gruppo di brigatisti nel
la sua qualità di assistente so
ciale. Fu, come è noto, la stes
sa religiosa ad inviare poi, in
sieme al direttore de «Il Popo
lo» Remigio Cavedon, Il diario 
di Morucci al Presidente della 
Repubblica. 

Dal Quirinale, il grande mal
loppo, passò ai magistrati del
la Procura romana che ancora 
«lavoravano» intomo ai tanti 
misteri del caso Moro. Ma ve
diamole queste reazioni. Mo
rucci ha rilasciato una dichia
razione ai giornalisti dell'agen
zia di stampa «Agi» nella quale 
precisa: «Non ho nulla da dire. 
Quello che sapevo l'ho già rife
rito alla magistratura». Morucci 

afferma poi di essere irritato 
per il risalto che l'Unità ha dato 
al suo memoriale e afferma: 
•Innanzi tutto non e vero che 
ho terminato di scrivere il do
cumento nell'86, bensì due an
ni dopo e cioè nel 1988. Co
munque - ha continuato Mo
rucci - non c'è nulla di segreto. 
Sta tutto negli atti processuali. 
È tutto scritto 11, basta leggerse- " 
li. Sono stanco dì ripeterlo: nel 
documento non c'è alcun ele
mento suggestivo. Anzi a dir la 
verità la notizia del memoriale 
non è uno scoop. Già alcuni 
mesi fa la notizia era stata ri
portata da alcuni quotidiani. 
Certo non con il risalto che ha 
dato l'Unità. Non ho rivelato 
alcun fatto nuovo che i giudici 
non conoscessero gii da an
ni». 

Morucci, ovviamente, fa fin
ta di non sapere che le trecen
to cartelle da lui redatte sono 
state regolarmente allegate 
agli atti del processo «Moro-
quater» che inizierà in Corte 
d'Assise, a Roma, il 7 ottobre 
prossimo. Che senso avrebbe 
la decisione dei giudici romani 

Reazione irritata di Valerio Morucci 
«Sono stancò di ripeterlo 
c'è tutto negli atti processuali» 
La religiosa che lavorò nelle carceri 
afferma che il memoriale è del 1988 

WLADIMIRO SnTIMKLLÌ 

se il memoriale Morucci non 
contenesse tutta una serie di 
precisazioni e di indicazioni 
che potrebbero essere di una 
qualche utilità per i magistrati 
giudicanti? Valerio Morucci, 
come si sa, è dissociato delle 
brigate rosse e è stato condan
nato per il sequestro e l'omici
dio di Aldo Moro e della sua 
scorta a 22 anni e mezzo di re
clusione. 

Dal dicembre scorso, il bri
gatista ha ottenuto la semiti- . 
berta e lavora al Centro sociale 
«Opera don Calabria» di Roma. 
Ogni mattina esce dal carcere 
di Rebibbia per rientrarvi la se

ra. Sulla datazione del memo
riale Morucci ha parlato breve
mente, con noi, anche suor 
Teresilla Barillà. 

La religiosa lavora attual
mente presso la clinica «As
sunzione», sulla via Nomenta-
na a Roma. A lungo, ha svolto 
l'incarico di assistente sociale 
nel carcere di Paliano e per 
questo motivo è entrata in con
tatto con un gruppo di brigati
sti rossi tra i quali, appunto, 
Valerio Morucci. Flaminio Pic
coli, presidente della De, negli 
anni passati, all'interno dei 
luoghi di detenzione aveva 
cercato una serie di contatti 

con gli uccisori di Moro per 
chiarire circostanze sempre ri
maste avvolte nel più profondo 
mistero. 

L'allora presidente della De
mocrazia cristiana, alla ricerca 
delle «entrature giuste», si era 
appunto servito proprio di suor 
Barillà per arrivare a Morucci. 
Da quel momento, ì contatti 
tra lo stesso Morucci e la reli
giosa erano divenuti piuttosto 
intensi al punto di insospettire 
qualche magistrato. C'era sta
ta, pare, persino una denun
cia. 

La suora era stata cosi ascol
tata da due magistrati romani e 
la sua camera persino sottopo
sta a perquisizione. Non era 
emerso, pare, niente di parti
colare. Ieri abbiamo preso 
contatto con suor Barillà pres
so la clinica «Assunzione». La 
religiosa, con grande cortesia, 
ma anche con fermezza, ha 
precisato di non volere alcun. 
contatto con i giornalisti e si è 
detta molto amareggiata per 
essere stata chiamata ancora 
una volta in causa in rapporto 
al memoriale Morucci. Poi ha 

aggiunto: «Voi continuate a 
cercare i misteri, ma non ce ne 
sono. È lutto chiaro e limpido». 
Poi ha spiegato che il nostro 
giornale aveva parlalo di 'fon-
fusione di date» a proposito 
della prima e della seconda 
versione del memoriale Mo
rucci. Ha poi confermaMi (la 
slessa versione di Morucci 
ndr) di avere avuto in mano le 
carte del terrorista solo nel 
1988. 

Ad un ulteriore tentatilo di 
verifica che abbiamo chiesto a 
suor Barillà, la religiosa, f edda 
ma decisa, ha risposto d non 
voler più scambiare neanche 
una parola con i giori alisti. 
Era solo disposta a pregare |ier 
noi. Ovviamente, abbiamo rin
graziato e la comunicazione 
telefonica è subito caduta. 
L'ulteriore precisazione si i cer
te date in realtà non appare 
marginale. 

C'è infatti un biglietto d i *uor 
Barillà allegato agli atti giudi
ziari e al memoriale Morucci. 
Nel biglietto la suora s'rive: 
«Solo per lei signor presidente. 
è tutto negli atti proces.itali, 

solo che qui ci sono j nomi. Ri
servato-] 9K6". Dunque, il me
moriale Morucci con i dettagli 
del sequestro Moro e il nome 
di tutti i partecipanti rilla strage 
di via Fani, risalirebbe addirit
tura al 1986. Monicc; e anche 
suor Barillà negano ostinata
mente il particolare. Come e 
noto, il 13 marzo 1991), il plico 
con il diario segreto di Morucci 
giunge poi a Cossiga attraverso 
Cavedon e suor Barillà e il pre
sidente lo consegna regolar
mente ai magistrali in dal» 23 
marzo dello stesso 199(1. 

I giudici, finalmente, posso
no leggerlo, ma da quel 198(1 
sono già passati ben quattro 
anni. In quali cassetti e stato te
nuto quel documento? Chi lo 
ha letto senza sentire il biso
gno di consegnarlo immedia
tamente agli inqiiirei.il anche 
semplicemente perchL1 Rivalu
tassero? Non si s;t . L'impres
sione, comunqut. e che qual
cuno abbia condotto una ver» 
e propria -indagine parallela" 
tra i brigatisti, a prescindere 
dagli stessi inquirenti. Per con
trollare in anticipo cosa? 

http://inqiiirei.il

